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La notiziaLa notizia

Trivelle si, trivelle no... chi è
pronto per rispondere alla
domanda, il 17 aprile?
Anzi: chi sa che il 17 aprile ci
sarà un referendum, in Italia?
Pochi, purtroppo, e quei
pochi hanno le idee perlopiù
confuse.
Innanzitutto, è un referen-
dum “all’incontrario”: chi
“non” vuole le trivelle deve
rispondere “si”, e viceversa,
perchè il referendum serve ad
abrogare una legge, cioè a
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Restano però i dubbi su ciò che
potrebbe accadere alle trivelle
(saranno smontate o abbando-
nate ad inquinare i mari?) e su
ciò che accadrà oltre le 12
miglia.
Insomma, questo referendum sa
tanto di “pasticcio all’italiana”,
ed è plausibile ipotizzare fin da
ora che non sarà raggiunto il
minimo valido di votanti.

cancellare una regola che già
esiste. 
Attualmente, ci sono degli
impianti, nei mari italiani, che
estraggono idrocarburi, anche
vicino alla costa, cioè entro le
12 miglia marine. 
Questi impianti hanno una
concessione di alcuni anni, ma
finora è sempre stato possibile
prolungare il permesso di
estrazione fino all’esaurimen-
to del giacimento.
Se dovessero vincere i “si”, non
sarà più possibile continuare
ad estrarre dopo la scadenza
prevista.

Come purtroppo sempre più spesso accade, questo piccolo spazio non è sufficiente per riassume-
re in modo esauriente i fatti delle due settimane. In particolare, in questo momento il pensiero è
rivolto alle due notizie che hanno occupato le prime pagine di giornali e telegiornali, cioè l’atten-
tato terroristico a Bruxelles e l’uccisione di un ragazzo italiano in Egitto, dopo giorni di torture.
In entrambi i casi, lo sgomento si alterna con la rabbia, e il senso di impotenza e frustrazione
diviene ancora più intenso se si pensa che, probabilmente, non sapremo mai l’intera verità su
entrambi i casi, e i veri colpevoli forse la passeranno liscia.
Una sola cosa è chiara ed incrollabile: tutta questa giostra di sensazioni non deve mai, mai, mai
sconfinare nel desiderio cieco di vendetta, o in odio generalizzato verso gruppi etnici o abitanti di
un luogo.
Una frase famosa di un altro ragazzo che ha trovato la morte, anni fa, nel corso di questo lungo
conflitto che assume forme e facce diverse, ma che non sembra ancora volersi fermare, è “restia-
mo umani”. 
Di fronte all’orrore, di fronte allo sgomento, non perdiamo mai di vista i cardini del vivere civile.
Non confondiamo poche persone con interi gruppi. Come si dice, “non facciamo di tutta l’erba un
fascio”. I criminali esistono, e la polizia di tutto il mondo deve cooperare per fare giustizia, ma esi-
stono anche le brave persone, quelle che usano le mani non per innescare ordigni ma per aiutare
chi ha bisogno.

la redazionela redazione
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Un parcheggio d’oro...Un parcheggio d’oro...
o forse caro come l’oro!o forse caro come l’oro!

All’inizio del mese, c’è stato un “cleaning
day”, a Milano: 1400 volontari si sono dati
da fare per ridipingere le mura di sessanta
scuole materne ed elementari, in centro ed
in periferia, che erano state imbrattate da
scritte volgari o politiche. 
Questa bella iniziativa è partita dall’ammi-
nistrazione comunale, ma è stata accolta
con entusiasmo da genitori e professori, ed
è stata appoggiata anche da molte aziende,
che hanno donato 7200 litri di vernice, più
di mille rulli e altra attrezzatura come tute
e pennelli.
Bene, bravi... tutti da lodare, tranne due.
Il primo è il proprietario (o la proprietaria,
non si sa) di un’automobile lasciata in
divieto di sosta, accanto ad uno dei muri da
pulire. 
I vigili hanno fatto la multa, ma non hanno
potuto rimuovere il veicolo, la cui presenza
rendeva difficoltoso il lavoro dei volontari.
I quali, comunque, non si sono fermati, ed
hanno fatto del loro meglio per non arreca-
re danni, coprendo la carrozzeria con teli di
plastica.
Il secondo personaggio da non lodare è
l’assessore all’arredo urbano del Comune
di Milano, Carmela Rozza, la quale ha
“ben” pensato di lasciare una strisciata di
vernice bianca sulla fiancata della macchi-
na ingombrante. Quando qualcuno le ha
fatto notare la terribile caduta di stile (e l’il-
legalità del suo gesto, tra l’altro), l’assesso-
re si è giustificata dicendo: “almeno, così,
avrà un segno della sua maleducazione. E
poi, è solo vernice ad acqua”.
Non si sa ancora come proseguirà questa
storia, ma una cosa è certa: in sempre più
occasioni si vede che chi dovrebbe dare il
buon esempio, rappresentando l’ordine, la
legalità e il vivere civile, non è in grado di
rivestire a pieno il proprio ruolo.
Peccato.
Un’altra buona occasione persa.

Immaginate, un bel mattino, di andare a pren-
dere la metropolitana, come al solito, come
ogni mattina, ma di trovare una sorpresa:
un’auto “parcheggiata” sulle scale che scendo-
no dal piano stradale al piano dei treni metro-
politani.
Un incidente, o un ubriaco che ha perso il con-
trollo?
Niente di tutto questo.
Semplicemente, un uomo (“non di Roma”, spe-
cificano i vigili), convinto che quello fosse l’in-
gresso del grande parcheggio privato della zona
di Magliana, ha imboccato la strada in discesa
senza accorgersi che, invece, era fatta a gradini,
ed era l’ingresso pedonale alla metro.
Si sa, i parcheggi coperti possono essere costo-
si, ma qui si esagera, perchè alla normale tarif-
fa bisogna aggiungere la multa e il costo del
carro attrezzi per rimuovere l’auto!

Ciao, PaoloCiao, Paolo

Dal 25 marzo, il mondo del teatro e della cultu-
ra italiana è più povero, perchè ha perso un
grandissimo attore e uomo di cultura, Paolo
Poli. 
Le sue apparizioni - che fossero sul palcosceni-
co o in uno studio televisivo, come presentato-
re o semplice ospite - erano sempre caratteriz-
zate da una pungente ironia, presentata con
uno stile ed una classe unici, che gli permette-
vano qualunque giudi-
zio.
Paolo Poli era una
figura fuori dal coro,
un grande artista come
non ne nascono più.
Ci piace pensare che
abbia solo cambiato
palcoscenico.. e che
raccolga gli applausi di
ben altri spettatori.
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Appuntamenti ed eventiAppuntamenti ed eventi

COSA SUCCEDERÀ “DI ITALIANO” NEI PROSSIMI QUINDICI GIORNI, O POCO PIÙ...
SECONDO LE VOSTRE SEGNALAZIONI ED I NOSTRI APPUNTAMENTI.

PER SEGNALARE UN EVENTO: dante.racconta@gmail.com 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI, E PER ISCRIZIONI, VISITARE IL SITO www.dante-alighieri.dk

DoveDove DataData EventoEvento Organiz-Organiz-
zatorezatore CommentoCommento

Viborg 12 aprile Bente Schrøder
Rasmussen: Om forfatte-
ren mm. Ascanio
Celestino

Dante Viborg Tutte le informazioni
alla pagina 
www.dante-
alighieri.dk/?p=3395

Aalborg 13 aprile Italiensk uden ord . v.
Gisella Paccoi

Dante
NordJylland

Tutte le informazioni
alla pagina 
danteinordjylland.dk/

Aarhus 19 aprile Foredrag om “Marcus
Aurelius” v/ Lise Søelund

Dante Aarhus Tutte le informazioni
alla pagina 
www.dante-
alighieri.dk/?p=3541

Esbjerg 27 aprile Koncert med den italien-
ske guitarist Fabio
Federico

Dante
Sydvest
Jylland

Tutte le informazioni
alla pagina 
www.dante-
alighieri.dk/?p=3506

“DANTE RACCONTA” E’ UN PERIODICO A CURA DI GISELLA PACCOI E MASSIMO SCUDO. PER ISCRIVERSI ALLA MAILING-LIST, MANDA-
RE UNA MAIL ALL’INDIRIZZO DANTE.RACCONTA@GMAIL.COM, CON “ISCRIVI” COME OGGETTO; PER NON RICEVERE PIU’ “DANTE RAC-
CONTA”, MANDARE UNA E-MAIL ALLO STESSO INDIRIZZO CON “CANCELLA” COME OGGETTO.


